
  

 

CAT - COMITATO ASSOCIAZIONI TUTELA - CAMPAGNA TRASPARENZA E DIRITTI 

 
17 gennaio 2015 

- Presidente regione Marche 
- Componenti giunta regionale 

         E p.c.  -      Presidente V Commissione 
         -      Difensore civico regionale 

 
 
Oggetto: Applicazione art. 20, legge 32/2014 in tema di compartecipazione degli assistiti ai servizi sociali e 
sociosanitari.  
 

 
 Con la presente si viene a sollecitare l’emanazione, nel rispetto delle indicazioni, degli atti 
previsti dall’art. 20 della legge 32/2014. Le nostre organizzazioni segnalano  da anni la situazione di 
grandissima eterogeneità nel territorio regionale dei criteri di compartecipazione a carico degli utenti, 
quand’anche la gran parte dell’onere del servizio sia finanziato dalla regione Marche. Tanto più che in molti 
Comuni, in particolare nei servizi diurni e residenziali per anziani non autosufficienti,  si è in presenza di 
un’inaccettabile derubricazione della quota sociale a quota utente. Ovvero la richiesta di assunzione 
dell’intera quota anche a prescindere dalle condizioni reddituali singole e familiari.  
 Problemi presenti anche nei servizi diurni rivolti alle persone con disabilità; ad toggi ci sono 
comuni che richiedono contribuzione fino a 500 euro mese.  
 Una situazione tanto più inaccettabile, con l’entrata in vigore, dal gennaio scorso, del nuovo Isee 
che prevede nel “reddito disponibile” il conteggio di tutti i redditi compresi quelli percepiti a titolo 
compensatorio ed indennitario (provvidenze assistenziali e indennitarie) Si veda in proposito la recente 
Sentenza del TAR  Lazio, http://leamarche.blogspot.it/2015/02/contribuzioni-utenti-la-recente.html.  oltre ad 
intervenire su altri aspetti (vedi donazioni del beneficiario precedenti ad esempio il ricovero).    

 Con l’entrata in vigore delle del nuovo Isee e con le conseguenti modalità di calcolo, dunque, 
non può esistere più alibi, riguardo nè la sua applicazione (che peraltro era obbligatoria anche con la 
precedente normativa), né il nucleo di riferimento (familiare/ individuale). 
 Ed è del tutto evidente che nella definizione dei criteri di compartecipazione devono essere 
previste anche fasce di esenzione dalla partecipazione al costo delle prestazioni (così come peraltro prevede 
l’art. 20 della legge 32/2014). Applicare il criterio Isee e poi prevedere che anche con valori pari a O si  
debba contribuire appare davvero incredibile. Ciò che si sta prevedendo sulla bozza di delibera del fondo di 
solidarietà (sul quale fa riflettere, peraltro, che  la Regione abbia avviato il confronto formale solo con 
Comuni e sindacati) dovrebbe porre la questione non tanto se e quanto i Comuni guadagnano o perdono 
quanto sulla modalità con la quale hanno, fin qui, definito i criteri di contribuzione.  
 Si rinnova pertanto una duplice richiesta: 
- emanare in tempi brevissimi gli atti previsti dalla richiamata normativa; 
- stabilire (come già richiesto nella ns nota del 22 gennaio, così come da  molte altre organizzazioni) riguardo 
la delibera del fondo di solidarietà una fascia di esenzione (senza ipotesi di scorporo di “prestazioni” che 
sono parte integranti del servizio), insieme alla definizione, come ipotizzato nella bozza e come già avviene 
per le Coser,  della  quota a carico dell’utente per le spese personali.  
 
  Cordiali saluti 
   

          Per le organizzazioni 

                        Roberto Frullini   Fabio Ragaini 

 
 
 



  

 

CAT - COMITATO ASSOCIAZIONI TUTELA: Aism Regionale, Alzheimer Marche,  Anffas Jesi, Anglat Marche, Ass. La Crisalide, 

Angsa Marche,  Fondazione Paladini, Ass. Il Mosaico, Gruppo Solidarietà, Centro H, Tribunale della salute Ancona, Uildm Ancona, 

Aisla Ascoli Piceno, Fondazione Arca, Senigallia, Anteas Jesi, Comitato Vita indipendente Marche, Aniep Ancona 

Segreteria: c/o UILDM, Via Bufalini 3, 60023 Collemarino (An) - segreteriacatmarche@gmail.com  

Campagna “Trasparenza e diritti”. Tribunale della salute, Ancona, Unione italiana lotta distrofia muscolare (Uildm), Ancona, 

Cooperativa Progetto Solidarietà, Senigallia (An), Cooperativa Papa Giovanni XXIII, Ancona; Ass. nazionale genitori soggetti autistici 

(Angsa Marche), Ancona, Ass. Il Mosaico, Moie di Maiolati (An), Gruppo Solidarietà, Moie di Maiolati (An), Cooperativa Oblò, Monte 

san Vito (An), Fondazione Paladini, Ancona, Ass. Tutela salute mentale Vallesina, Jesi, Cooperativa Grafica & infoservice, Monte san 

Vito (An), Confcooperative Federsolidarietà (Marche),  Cooperativa Casa Gioventù, Senigallia (An), Progetto Area, Ancona; Ass. La 

Rondine, Ancona., Comitato diritti operatrici/ori sociali, Ancona, Centro H, Ancona, Coop. Vita e Amore, Ancona, Anglat Marche.  

Segreteria:  trasparenzaediritti@gmail.com - 393-9046151 (ore ufficio) 


